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Chieri futura,
scelte 
di traffico

La rivista di inizio autunno apre con un tema caldissimo, il 
traffico nel centro di Chieri, e prova a declinarlo in un futuro 
prossimo.Chieri città antica e bella, ma anche fragile dal 
punto di vista della viabilità, che è in sostanza ancora quella 
medievale, con strade maestre che per noi oggi sono diventate 
stradine, troppo piccole e troppo trafficate. Che fare? Domanda 
complicata, risposta che solo i tecnici, gli esperti di traffico, sono 
in grado di dare. E provare, sperimentare, non è detto che sia un 
bene. Lanciamo un sondaggio su 100torri.it. Per capire che cosa 
vorrebbero i chieresi.
Altro tema che sta a cuore. Chieri ha, vuole avere una vocazione 
turistica. Che cosa significhi esattamente, non è dato sapere. 
Turisti veri, che non siano del circuito salesiano sulle orme di 
Don Bosco, la città ne ha sempre visti pochi, e quei pochi, spesso, 
sono stati respinti da porte chiuse: le chiese sono gli scrigni d’arte 
chieresi per eccellenza e nessuno ha mai pensato a mettere tutti 
intorno ad un tavolo per ragionare su aperture dedicate, favorite 
dal Comune. Idea semplice, chiara. Non è mai troppo presto per 
provarla.
La storia locale, poi. E le sagre che tornano a vivere, ancora con 
un po’ di timore ma tornano. Un bel segnale di continuità.
Infine, lo sport. Ricomincia la pallavolo, mai così in alto in Italia 
e mai così attesa anche a Chieri, dove le ragazze di A1 sono 
pronte a ripetere la meravigliosa cavalcata dell’anno scorso, con 
in più l’ingrediente-chiave del  pubblico presente e tifante.
Buona lettura                                                      Gianni Giacone
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di Chieri dal campanile di San 
Domenico (Foto di Matteo Maso)



Chieri, la rivoluzione del traffico in centro: e se bastasse un semaforo?
Una idea semplice: alla strettoia di Sant’Antonio si passa col verde e si aspetta col rosso. Come a Cambiano…                                                                                                                                                          di Gianni Giacone
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Ma qui bisogna fare i conti 
con le misure ridotte di Via 
San Francesco (destinata 
ad accogliere più traffico 
dell’attuale, che cresce a 
dismisura il sabato, giorno 

del mercato). Scontato che 
quella via deve essere la 
corrispondente a senso uni-
co del pezzo di Via Vittorio 
davanti a Sant’Antonio, a 
luglio l’amministrazione 

aveva pensato: transito in 
entrata, a senso unico, per 
chi viene da Porta Torino, 
su Via Vittorio con strettoia 
e transito in uscita, sempre 
a senso unico, attraverso 

Sempre più confuso 
lo scenario del traffi-
co in centro a Chieri. 

Del resto, vie e piazze sono 
quel che sono, dai tempi del 
Medio Evo, e se nessuna 
modifica sostanziale è stata 
fatta negli scorsi decenni 
una ragione ci sarà pure. 
Tutto nasce dalla scelta del 
senso unico in Piazza Ca-
vour: a cascata, per evitare 
ingorghi più gravi di quelli 
a cui già siamo abituati, ser-
ve mettere mano al piano 
del traffico e intanto andare 
per tentativi. Così, il nodo 
della strettoia davanti a 
Dinosport ha suggerito l’i-
dea di adozione del senso 
unico nel tratto tra acces-
so a piazza Dante e svolta 
davanti a piazza Cavour 
per Via Palazzo di Città. 

Sicchiero: “Sperimentiamo. Poi, il nuovo Piano del Traffico”

Il sindaco di Chieri, Ales-
sandro Sicchiero, spiega 
cosa farà l’amministra-

zione, sul tema del traffico in 
centro. “La mia amministra-
zione è stata votata rispon-
dendo anche alle esigenze e 
sentimenti di cambiamento 
per affrontare i problemi. 
Quindi le aspettative che in-
carniamo prevedono anche 
atteggiamenti coraggiosi. 
Inoltre il tema dei cambia-
menti climatici non può es-
sere ignorato e minimizzato. 
Fin da subito le nostre azio-
ni anche “eclatanti” (vedi 
la prima delibera adottata) 
sono state portate avanti 
convintamente e non solo per 
metterci una medaglietta ad-
dosso. Toccare le abitudini 
del traffico è molto compli-
cato, e preservare lo status 
quo è decisamente più rilas-
sante. Però non siamo stati 
votati per preservare lo sta-
tus quo, come detto. Le abi-
tudini che contrastano con il 

bene comune... vanno cam-
biate. Ora adottiamo provve-
dimenti sperimentali, come 
dichiarato più volte. Succes-
sivamente, entro il prossi-
mo anno, avremo il nuovo 
PGTU redatto da esperti e 
con procedure partecipative, 
quindi non calate dall’alto. 
Ma “dall’alto”, se vogliamo, 
caleremo la volontà di esten-
dere le pedonalizzazioni e 
disincentivare l’uso dell’auto 

laddove possibile, senza ac-
canimenti e considerando le 
esigenze di chi non può farne 
a meno, ovviamente. 
Perché sperimentare 
dovrebbe essere rischioso? 
Se mai, verificando dati alla 
mano che si è introdotto 
un problema anziché 
risolverlo, si torna indietro. 
non è rischioso. Le scelte 
che stiamo adottando in 
via sperimentale e che 
crediamo possano essere 
definitivamente confermate 
(ma attenderemo gli studi) 
sono tutte tese a proteggere 
chi è più debole. Piazza 
Cavour piena di dehors è uno 
spettacolo che ha rivitalizzato 
il centro a vantaggio di tutti. I 
dehors rientreranno appena 
finita l’emergenza. Il senso 
unico davanti a Dino Sport, 
se pure al contrario, era già 
previsto dal PGTU attuale, 
non attuato completamente: 
tanti cittadini hanno sempre 
segnalato il problema 

della pericolosità in quel 
tratto, vista la strettoia 
e noi dovevamo farcene 
carico. Noi ci prendiamo la 
responsabilità di intervenire. 
Se poi i nuovi studi troveranno 
altre soluzioni, torneremo 
indietro per adottarle, senza 
problemi. L’importante, 
come sempre, è parlare, 
condividere, studiare, farsi 
aiutare... ma poi alla fine 
decidere. Partiamo dai 
problemi conosciuti, diversi 
dei quali annosi, e cerchiamo 
di risolverli per il bene di tutti 
e comunque partendo dai più 
deboli (ordine di priorità: 
persone con disabilità, bimbi 
e bimbe, pedoni, ciclisti, 
automobilisti). Una città più 
vivibile e sicura, un territorio 
da vivere con più qualità e 
con più consapevolezza, nel 
rispetto di tutte e di tutti.”
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sabato, non sopporterebbe 
ulteriore traffico. Dunque, 
via i parcheggi di sabato 
(immaginiamo la reazione 
degli ambulanti) e meno 
parcheggi (non più a lisca di 
pesce) gli altri giorni. Con 
colpo di scena, tutto da con-
fermare e verificare: senso 
unico capovolto. Chi viene 
da Porta Torino svolta in 
Piazza Cavour e, se è saba-
to, deve per forza infilarsi in 
Via San Francesco. La stret-

Via San Francesco e Piazza 
Dante (quando non occupa-
ta dal mercato, ovviamen-
te).In prima battuta, si era 
anche pensato di lasciare i 
parcheggi in Via San Fran-
cesco così come sono, a 
spina di pesce. Ma fortuna-
tamente i tecnici (in primis 
la Polizia Municipale) han-
no fatto sentire la loro voce 
ai politici. Con i parcheggi 
così come sono, Via San 
Francesco, soprattutto il 

toia davanti a Sant’Antonio 
sarà invece percorribile per 
chi dal centro cercherà (è 
il caso di dirlo) di uscire in 
direzione Porta Torino. Sen-
za essere esperti di traffico, 
ma con il puro impiego di 
un po’ di buon senso, viene 
da pensare ad una soluzione 
semplice e già sperimentata 
a due passi da noi, in centro 
a Cambiano. Perché,  come 
succede da anni nel paese 
vicino, non collocare un bel 
semaforo che, regolato in 
base ai flussi di traffico, per-
metta ai veicoli di passare 
per la strettoia con il verde e 
di fermarsi qualche secondo 
con il rosso? Sperimentare 
per sperimentare, questa so-
luzione sarebbe a buon mer-
cato. Del resto, quando per 

strada troviamo un cantiere 
che restringe la carreggiata, 
tutti consideriamo ragione-
vole e indolore aspettare un 
attimo il nostro turno. Altro 
problema. Con la zona pe-
donale allargata al trat-
to di Via Vittorio tra Via 
Balbo e Piazza Cavour, 
chi scende da Via Visca do-
vrà per forza usare Via Bal-
bo per uscire dalla città. E’ 
chiaro a tutti che nemmeno 
Via Balbo (dove pure oggi 
ci sono parcheggi molto uti-
lizzati) potrà reggere così 
com’è. Raggiungerla, tra 
l’altro, per chi non viene da 
San Giorgio, potrebbe esse-
re complicato. 
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 Chieri  e  il  teatro  che  non c’è (ma potrebbe esserci…)
Perché non sistemare il teatro Duomo per la città?                                                           di Adelino Mattarello

Alcuni mesi fa, ai primi di 
giugno, mentre ero sedu-
to in una comoda, con-

fortevole poltrona in un teatro a 
Chioggia (Auditoriun San Nicolò), 
ho fatto delle riflessioni e mi sono 
posto delle domande in particolare 
sulla mancanza di un luogo d’in-
contro, un teatro, un palcoscenico 
a Chieri. Ero in quel posto per ri-
tirare un premio letterario e all’in-
terno di quel teatro, o meglio dire 
di quella bomboniera di circa 300 
posti (per l’occasione utilizzabili 
solo per metà), ho invidiato la città 
di Chioggia. Cosa ha di diverso o 
di più di Chieri? E come Chiog-
gia quante altre città cosa hanno 
di diverso e di più di Chieri da 
poter usufruire e godere un teatro 
per la comunità cittadina? Assieme 
all’invidia è uscito lo sconforto. 
Perchè riguardando la storia degli 
ultimi anni, ricordando le tente pa-
role spese, pensando ai decantati 
studi di settore, alle iniziative dei 
singoli o di qualche associazione, 
nulla è stato fatto. E nulla è visibi-
le in un prossimo futuro. Il teatro 
tutti lo cercano, tutti lo vogliono, 
ma a quanto sembra solo a parole. 
Possibile che una città che si avvia 
verso le 40.000 persone non rece-
pisca la necessità di avere un teatro 
ove testimoniare qualsiasi forma di 
cultura, conferenze, premiazioni, 
meeting e convegni d’ogni tipo?
Tutte le amministrazioni che si 
sono succedute negli ultimi anni 
hanno fallito. Il teatro argomento 
primario nel programma elettorale 
passa un po’ alla volta in secondo 
ordine e alla fine viene cassato.
Da una vita a Chieri non ci sono 
più locali che possano dirsi 
o venire usati come teatro. I 
cinema sono stati chiusi e visti 
i costi difficilmente potrebbero 
essere riaperti. Esiste una Sala 
Conceria dove le componenti 
negative superano di gran lunga 
quelle positive. In primis i posti 

a sedere, la visibilità, la sonorità 
(effetto rimbombo) e la mancanza 
adeguata di spogliatoi e servizi. 
C’è il Chiostro di S. Antonio 
valido per serate di buona 
stagione (sperando sempre che 
non piova) e in ogni caso con 
posti limitatissimi. L’area Tabasso 
con i problemi legati al fattore 
tempo e alla difficoltà d’accesso 
(lontananza) per gli anziani (con 
pochi servizi e con posti a sedere 

che sono a disposizione dei primi 
che arrivano). A livello privato 
c’è un teatro con circa 300 posti 
dai Salesiani, a San Luigi. Sempre 
in perenne fase di restauro e 
comunque non a disposizione 
della comunità cittadina. Tra i 
tanti discorsi in fase elettorale si è 
parlato (diverse volte) di mettere 
in ordine un’ala dell’ex Tabasso.  
Oppure un capannone dell’ex 
Caserma Scotti. Come ho già 

scritto parole, parole, parole......
A guardar bene però una soluzione 
ci sarebbe. Semplice, comoda e 
in poco tempo fattibile. In pieno 
centro città, esiste il teatro  Duomo 
di proprietà della parrocchia 
medesima. Perchè non provare a 
mettersi d’accordo con il parroco o 
la Curia e sistemare tale teatro per 
usi e consumi della cittadinanza?
Tra platea e galleria sono 
disponibili più di 500 posti. 
Facilmente accessibile  e con 
parcheggi comodissimi nelle 
vicinanze (piazza Dante, l’Oasi 
e volendo il Silos). Trovare 
l’accordo con il parroco o la Curia 
, suddividendo i tempi di utilizzo, 
sarebbe una comodità unica.
Una volta messo a norma 
(componenti di sicurezza, 
antinfortunistica, normative 
vigenti) diventerebbe il gioiello 
che Chieri non ha. Così anche i 
chieresi potrebbero dire: ”Stasera 
usciamo. Andiamo a teatro. Nel 
teatro di Chieri”.

“PER 30 MINUTI NON CI SONO PER NESSUNO!”
CLUB CURVES: QUI GLI UOMINI NON POSSONO ENTRARE!

Un universo al femminile, che garantisce privacy, dove le clienti si allenano senten-
dosi a proprio agio, non giudicate, senza specchi che riflettano l’immagine distorta 
che spesso si ha di se stesse, accompagnate in ogni fase, a partire dalla consulenza 

personalizzata, da istruttrici qualificate. Un’idea nata in Texas già nel 1992 e diventata 
negli anni una catena di palestre in franchising presente in oltre 80 paesi con più di 6000 
club di cui 2 a Torino, 1 a Collegno, 1 a Beinasco ed una nuova apertura il prossimo 4 ot-
tobre 2021 proprio a CHIERI! Il metodo Curves è divertente, dura soli 30 minuti, è adatto 
a tutte le età, alle donne con problemi di peso o fuori forma. Si tratta di un circuito di 
allenamento innovativo e completo: attrezzi senza pesi (…neanche quello degli uomini!) 
ma a resistenza idraulica (che è come lavorare in acqua) che si adeguano al personale 
livello di forza, senza sollecitare le articolazioni. Le Curvette (così si chiamano le iscritte) 
hanno a disposizione la App Curves che, tra i vari servizi e contenuti, dà loro la possibilità, 
oltre a caricare e monitorare i propri allenamenti, di seguire lezioni live. La palestra sarà 
aperta dalle 8 alle 20,30 con orario continuato: “ ritaglia 30 minuti per te stessa!”
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E a Berlino divisero il cielo
(Ezio Mauro La Repubblica, 13 agosto 2021)

“Scelsero la notte, come un colpo di Stato che pietrificava la città. L’una 
del 13 agosto, sessant’anni fa, nel tempo sospeso tra un sabato e una 
domenica, quando il caldo e la voglia di vacanza svuotano Berlino. (…) 
Il primo segnale fu il buio. Si spensero le luci della città e della striscia 
di frontiera, l’oscurità scese sulla Porta di Brandeburgo. Quarantamila 
uomini si schierano sulla linea di confine tra le due Berlino, transennano 
l’area, fermano 12 linee della metropolitana, sigillano gli accessi 
alle fognature, fanno saltare l’asfalto, sbarrano 190 strade, bloccano 
60 varchi di frontiera, impiantano i pali dei reticolati, innalzano 116 
posti di vedetta. É il Muro che corre a zig zag tra la zona sovietica 
e quella occidentale; nella sua cecità ideologica politica taglia in 
due strade, chiese, canali, piazze e cimiteri (….). Ma l’Occidente non 
capisce ipnotizzato dal timore di un nuovo conflitto: «meglio il muro 
che una maledetta guerra» (…). Il presidente americano Kennedy verrà 
informato soltanto 17 ore dopo, perché lo staff giudica che non sia il 
caso di svegliarlo prima del previsto nella sua casa di vacanza (…). 
D’altra parte De Gaulle restò in vacanza ancora per quattro giorni a 
Colombey – les – DeuxÉglises. Il primo ministro di Gran Bretagna non 
interruppe il golf nello Yorkshire. Il cancelliere tedesco Adenauer non 
cambiò il tono della campagna elettorale e Papa Roncalli non parlò 
del Muro dalla sua finestra la domenica. E invece quella barriera di 
cemento doveva diventare il simbolo di un’epoca, il monumento alla 
Guerra fredda che qui calcificava la storia, come avesse trovato a 
Berlino il suo punto zero nell’ipnosi del Muro (…)”. 

Per una più convinta ripresa delle attività
Invocando la protezione della Madonna delle Grazie           di P. Pio Giuseppe Marcato op

nello sport, il gareggiare intenso 
e sincero, il far risaltare la bel-
lezza e l’armonia delle fattezze 
umane. Questo ha dato sollievo 
e ha impedito ulteriori disagi, 
le paure e dubbi sul futuro. Ma 
questo non basta, l’aver visto 
atleti e atlete, nelle loro diverse 
condizioni fisiche, ha elettrizzato 
la gente nascosta in casa. Che si 
chiamassero Jessica ed Elia, Bebe 
(Beatrice) e Federico questo evi-
denziava l’entusiasmo di essere 
protagonisti, una presenza viva, 
sana che si impegnava a dare il 
meglio di sé. È stato un messag-
gio forte. Sì, lo sport guarisce ed 
esalta, è la terapia necessaria e 
formativa per ridare coraggio e 
ideali ad una nazione stanca di 
privazioni e di forti ideali. Come 
non esistono giovani totalmen-
te incapaci di gareggiare, così ci 
sarà sempre un’idea o un’azione 
capace di sviluppare energie e 
possibilità, se coltivate con pru-
denza e spirito agonistico, con te-
nacia e costanza, per raggiungere 
traguardi straordinari.  
È il momento di riprendere il 
percorso della professionalità e 
dell’impegno non solo per uscire 
con ‘buon senso e responsabilità’ 
dalla morsa delle ristrettezze e 
della pandemia, ma per operare 
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sospese ha dato nuovo respiro ad 
un ambiente pesante per non dire 
represso. Eh, sì, un caffè al bar, 
una pizza a viso scoperto, una 
vacanza al mare e finalmente un 
film al cinema, così si respira! A 
salvare la situazione: lo Sport in 
grande stile. Oggi si dice “ripar-
tenza e speranza” ma le ombre 
per la mancanza della salute, del 
lavoro, di un futuro sicuro non si 
sono pienamente dileguate. Le 
competizioni sportive senza la 
presenza del pubblico con la sola 
presenza luminosa della fiamma 
olimpica, che anticamente bloc-
cava guerre e faceva sognare la 
pace, e permetteva la festa ‘mon-
diale della gioventù’ impegnata 

La solennità della Madon-
na delle Grazie segna per 
la città di Chieri e per il 

chierese non solo il termine ul-
timo delle ferie ma la ripresa di 
tutte le attività. Abbiamo trascor-
so un’estate difficile disseminata 
da incidenti, disgrazie, incendi, 
alluvioni, nubifragi, calamità na-
turali e disastri ambientali dovuti 
non solo all’incuria ma a progetti 
criminali, infine, col ritiro degli 
occidentali, il caso Afganistan 
che creerà nel tempo ulteriori e 
non troppo sicuri assetti politici 
con la presa del potere dei taleba-
ni e dei fondamentalisti dell’ISIS 
e, ancora, l’arrivo di profughi e 
la necessità di far fronte al nuo-
vo sviluppo della pandemia. A 
sollevare il morale la vittoria agli 
Europei di calcio, poi le Olimpia-
di e le Paralimpiadi che ci hanno 
riservato bellissime sorprese. Ma 
i ricordi belli passano in fretta e 
fanno riemergere quelle ferite 
umane e sociali non rimarginate; 
si deve riprendere con coraggio il 
cammino, senza voltare le spalle, 
affrontando le nuove emergenze 
per restare a galla e superare le 
fragilità che sconcertano sempre. 
Dopo un difficile 2020 che sem-
brava avesse fermato il tempo 
perché sconvolto dalla pandemia, 
grazie anche alla determinazione 
di Mario Draghi, in questo soste-
nuto dal Presidente Mattarella, la 
ripresa delle attività forzatamente 
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attivamente nell’ambiente 
scolastico, nel mondo del lavoro, 
nell’industria, nell’economia e 
nella pubblica amministrazione. 
È tempo di riprendere con 
coraggio e spirito di sacrificio 
quel livello di maturità che ha 
fatto superare i momenti bui 
che periodicamente affliggono la 
società. Se ha impressionato la 
caparbietà e l’entusiasmo di Bebe 
nel ‘combattimento’ per difendere 
la sua dignità e bravura, non di 
meno ha impressionato Matt 
Stutzman, l’arciere senza braccia, 
con i suoi centri perfetti. Che si 
tagli il traguardo con una gamba 
al titanio, con una carrozzella 
da corsa o come un velocista 
normodotato, l’importante è 
raggiungere quell’obbiettivo con 
le proprie forze, avendo dato 
tutto il possibile nel rispetto di 
se stessi e degli altri secondo le 
regole. Sotto lo sguardo materno 
della Madonna delle Grazie, si 
riprende il cammino di questo 
nuovo anno sociale.  È opportuno 
convincersi che si può e si deve 
uscire ‘insieme’ dalle diverse crisi 
congiunturali solo con la forza 
della volontà e con il desiderio di 
lavorare come comunità matura 
e responsabile. L’augurio: che la 
speranza di giorni più sereni trovi 
l’impegno fattivo di tutti. 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 
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“Chieri e il suo Voto. Quattro secoli di storia” in un libro appena uscito
Scritto “a quattro mani” da Antonio Mignozzetti  e Teresa De Marchi: con il ricavato si completa l’impianto di illuminazione del Duomo

E’ il titolo dell’ultimo 
libro scritto “a quattro 
mani” da Antonio Mi-

gnozzetti  e Teresa De Marchi: 
un volume di 272 pagine, nel 
quale i due autori percorrono 
la storia del culto dei Chieresi 
verso la Madonna delle Gra-
zie: un culto iniziato nel 1630, 
quando, nell’imperversare 
della peste e di fronte alla con-
statazione dell’inutilità di tutti 
i rimedi naturali a disposizio-
ne, le Autorità municipali si 
rivolsero alla Madonna delle 
Grazie, chiedendole di inter-
venire per la liberazione della 
città dal terribile flagello, e 
insieme impegnandosi a dedi-
carle ogni anno un giorno di 
festa all’inizio di settembre e 
ad erigere una cappella in suo 
onore all’interno del Duomo. 
Da allora, per quattro secoli, 
Chieri  ha mantenuto fede al 
suo voto e continua ancora a 
farlo. Di questa plurisecola-
re fedeltà il libro fa la storia, 
tappa per tappa, anniversario 
per anniversario, documen-
tando ogni evento anche con 

illustrazioni, possibilmente a 
colori. 
“Sono anni – dice Antonio 
Mignozzetti – che questo 
libro è “in cantiere” , ma ha 
sempre dovuto cedere il passo 
ad altri lavori che via via 
sembravano (ma forse non 
sempre lo erano) più urgenti.  
La “clausura” alla quale il 
Covid ci costringe da due 
anni ha avuto almeno questo 
effetto positivo:  ci ha messo 
in condizione di poter portare 
a termine questo libro”. “Un 
ulteriore ritardo non sarebbe 
stato accettabile – interviene 
Teresa De Marchi - : sarebbe 

apparso uno sgarbo verso la 
Madonna delle Grazie. Per 
questo ho insistito con mio 
marito perché portassimo a 
termine il lavoro iniziato”.  
Per una sorta di atto di 
devozione verso la Madonna, 
dopo aver fatto stampare 
il libro in mille copie, 
gli autori  ne hanno fatto 
omaggio alla parrocchia del 
Duomo, affinché le mettesse 
in vendita e destinasse 
il ricavato ad un’opera 
parrocchiale. Il parroco don 
Marco ha accettato il dono, 
e  ha deciso di utilizzare 
il ricavato per completare 

l’impianto di illuminazione 
del Duomo, e precisamente  
per dotare di illuminazione “a 
tempo”, installando appositi 
interruttori, le cappelle 
e i settori del tempio più 
interessanti, contribuendo, 
così, anche alla valorizzazione 
turistica della città.  
Per l’acquisto del libro (il 
prezzo è di € 15) bisogna 
approfittare delle occasioni 
in cui esso verrà messo in 
vendita alla fine della Messa 
fuori di tutte le chiese cittadine 
o rivolgersi all’Ufficio 
Parrocchiale del Duomo 
nell’orario di apertura.

Chieri e la vocazione turistica. Dal dire al fare...

L’idea è brillante. E raddoppia l’utilità del libro appe-
na scritto da Antonio Mignozzetti e da sua moglie Te-
resa De Marchi. Prima utilità, ovvia: “Chieri e il suo 

Voto”, frutto di pazienti ricerche d’archivio per far venire alla 
luce notizie e aneddoti tanto remoti quanto recenti, riempie 
un vuoto nella vicenda di un fatto-chiave nella storia chierese, 
non tanto per l’episodio all’origine (la peste, quella raccon-
tata da I Promessi Sposi, e il voto alla Madonna delle Grazie 
che portò all’edificazione della Cappella in Duomo) quanto 
per le modalità, i coinvolgimenti, gli atteggiamenti nei secoli 
dell’amministrazione locale, di quella religiosa e dei cittadini 
nei confronti di una festa tramandata con un filo conduttore 
costante ma anche con mille sfumature di variante. Ma c’è una 
seconda utilità, che mi piace rimarcare. I proventi della ven-
dita del libro, donato dagli autori alla Parrocchia del Duomo, 
saranno investiti in cultura, arte, quindi turismo. Perché si po-
trà finalmente dotare il Duomo, scrigno d’arte (e il riferimento 
non casuale è alla “Grande Pinacoteca” online su 100torri.it 
da cinque anni e  curata dallo stesso Mignozzetti) di una illu-
minazione mirata, a gettone, per chi vuole vedere un dipinto 
jaqueriano  o una pala barocca finalmente con la giusta illu-
minazione. La cosa è tutt’altro che banale, perché un conto è 
affermare che Chieri ha tesori d’arte tali da attrarre tanti turi-
sti e un altro (tutto un altro…) mettere a disposizione di questi 
turisti, reali o potenziali, qualcosa da vedere, bene e…sempre. 
Il sogno successivo lo ha raccontato l’amico Antonio, una sera 
di agosto, quando mi ha portato a casa il suo libro. “Quando 

si parla di vocazione turistica di Chieri – pensa e dice Mignoz-
zetti – bisogna essere onesti e pratici. Quel che di veramente 
bello e importante per l’arte Chieri possiede,  si trova quasi al 
100% nelle sue chiese. Come ben sanno i volontari delle asso-
ciazioni culturali chieresi, quando i turisti bussano alle porte 
di Chieri il difficile è garantire loro che le porte siano aperte, 
tutte e in orari comodi. Oggi succede più spesso il contrario. E 
allora, il soggetto pubblico che crede nella vocazione turistica, 
cioè il Comune, prima di fare qualsiasi altra cosa bella e utile 
per richiamare turisti, dovrebbe riunire intorno ad un tavolo i 
custodi delle bellezze artistiche, cioè i parroci e i religiosi che 
hanno le chiavi del Duomo, di San Domenico, di San Giorgio, di 
San Bernardino, di San Filippo e quant’altro, e offrire risorse 
concrete, soldi e persone, perché questi posti siano aperti negli 
orari in cui lo sono nelle città d’arte, tutti i giorni.”

Gianni Giacone
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fonte e sorgente, anche private 
(volume di consumo, diametro 
dei pozzi, portata e flusso, 
utilizzo dei prelievi, tipo di 
captazione e sollevamento). 
L’obiettivo di fondo, 
ovviamente, rimase sempre 
il medesimo, “la difesa del 
bene comune per eccellenza, 
l’acqua”, come recitava 
nel modo più eloquente lo 
statuto G.E.V.S. Nel tempo, 
l’accumulo di dati, mappe 
e grafici crebbe in modo 
cospicuo, acquisendo sempre 
maggior valore. Basti dire 
che si era giunti a classificare 
circa 150 fonti e sorgenti, 
molte private ma non poche 
pubbliche, a Chieri e nei territori 
limitrofi (come Baldissero, 
Buttigliera, Montaldo, 
Moriondo, Pavarolo, Santena 
e Riva, fino a Castelnuovo 
Capriglio); in particolare, per 
le fonti naturali di superficie 
del chierese, le fonti del Cûp, 
di Passatempo, del Gurg (sul 
terreno dell’ex ristorante Tre 
Re), della Berbujusa (in strada 
Pecetto) e della ben nota fonte 
Bardella di Berzano San Pietro 
(nei pressi di Castelnuovo). 
Purtroppo, defezioni di soci 
per limiti di età, trasferimenti 

sul territorio, sotto forma di 
censimento e manutenzione 
primaria, soprattutto di 
pulizia e recinzione, oltre 
alla protezione con piccoli 
argini sulle rive, delle sorgenti 
naturali dei dintorni. (Nella 
foto Tagini con un socio Gevs 
vicino ad un pozzo artesiano 
nei pressi di Pecetto). A breve 
l’attività si estese, accanto 
all’arrivo di nuovi soci (oltre 
una dozzina), a comprendere 
la raccolta e l’analisi chimica 
periodica della composizione 
delle acque sorgive (grazie 
anche all’accordo con il 
Comune di Chieri, di poco 
successivo alla costituzione 
formale del gruppo mediante 
statuto nel luglio 1985, per la 
convenzione con un laboratorio 
dell’azienda sanitaria che 
analizzava i campioni raccolti) 
ed il monitoraggio delle falde 
acquifere, precise mappature 
isochimiche e piezoelettriche 
ed i correlati studi stratigrafici 
del sottosuolo. A titolo 
d’esempio, in seguito al 
censimento delle acque 
sotterranee furono realizzate 
schede di grande precisione e 
dettaglio sulle caratteristiche 
di ciascuna area e su ciascuna 

La recente scomparsa di 
Giovanni Tagini ha su-
scitata in città un grande 

cordoglio. Ne sono testimoni 
le persone (per prima la sorella 
Maresita, sempre vicina nella 
lunga infermità) che gli sono 
state accanto, confortandolo, 
sino alle ultime ore di vita: 
Giovanni, consapevole della 
propria condizione, per la forza 
della sua fede mariana, realiz-
zò il suo desiderio di passare a 
miglior vita il giorno della Ma-
donna dell’Assunta, dopo aver 
ricevuto i sacramenti. Di chi se 
ne va si usa dire che lascia un 
grande vuoto; ma un uomo ge-
neroso di sé ed attento a consi-
derare i problemi e le richieste 
di tutti coloro che si rivolgeva-
no a lui non è frequente. Qui 
tuttavia non si si parlerà della 
sua disponibilità privata ma di 
quella, altrettanto significati-
va, per l’accoglienza e l’aiuto 
diretto ad immigrati, profughi 
ed indigenti. È ciò che molti 
con dovizia di particolari, sia 
sulla carta stampata che sui so-
cial, hanno già fatto. Si inten-
de invece parlare – grazie allo 
spazio qui disponibile – di altri 
suoi progetti, forse meno noti 
del Comitato Medjugore, re-
alizzati e praticati con piccoli 
gruppi di amici, fra i quali chi 
scrive. 
È necessario, innanzitutto, 
precisare un fondamentale 
aspetto della personalità di 
Giovanni Tagini, al fine di 
contribuire a spiegare i suoi 
poliedrici ed in apparenza assai 
distanti impegni in iniziative 
molto diverse fra loro: egli 
univa infatti ad una concezione 
rigorosa ed indefettibile di 
fede cristiana (ed in particolare 
mariana, ultimamente legata 
alla Vergine di Medjugore), 
con accenti di rigore quasi 
calvinista, la sua più che 
solida formazione scientifica 
d’ingegnere, sempre 
presente in lui. Tutto ciò si 
combinava con una capacità 
organizzativa, con uno spirito 
sempre vivace e generoso, 

con un’intelligenza brillante 
e creativa che gli hanno 
consentito di raggiungere 
obiettivi impensabili in attività 
fino ad allora mai concepite. 
Sono sue, insieme a pochi altri, 
l’organizzazione e la guida del 
primo gruppo italiano, fra i 
primi in Europa, di tutela delle 
fonti idriche e delle sorgenti 
naturali presenti sul territorio: 
il G.E.V.S. (Gruppo ecologico 
volontari sorgenti), che prese 
avvio a Chieri, fin dalla metà 
degli anni sessanta, cui seguirà 
poco dopo il G.R.G. (Gruppo 
di Ricerche in Geobiologia).
 Il G.E.V.S.  
Ad alcuni chieresi (Carretta 
e Rovida, da subito accanto a 
Tagini) parve necessario, sin 
dagli anni sessanta del secolo 
scorso, intervenire attivamente 
– quando ancora l’attenzione 
e la sensibilità sociale per 
i temi ecologici era ancora 
ampiamente da sviluppare – per 
la salvaguardia e la cura delle 
fonti idriche le quali, anche 
localmente, apparivano spesso 
trascurate se non già, in taluni 
casi, compromesse. Dopo un 
breve periodo di proposte e 
valutazioni, fu definito il primo 
programma di interventi diretti 
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ed impegni crescenti, oltre alla 
decisione del Comune di non 
accollarsi più il pagamento 
del costo delle analisi di 
laboratorio - già da tempo 
trasferito dalla Asl locale 
all’Istituto Zooprofilattico – 

costrinsero, nel nuovo secolo, 
una riduzione progressiva 
delle attività, anche se, ancora 
per molto tempo, proseguirono 
sopralluoghi e rilevazioni, ad 
opera soprattutto di Tagini, 
Luigi Maglioli e pochi altri, 
prima della sospensione 
forzata “sine tempore” del 
lavori.
Il G.R.G.
Ancora diversa è la vicenda 
di questo gruppo, che 
prese avvio dall’iniziativa 
dell’imprenditore chierese 
Beppe Tosco (fra i titolari della 
Passamaneria Italiana); questi, 
recatosi nella Francia centrale 
per lavoro, entrò in contatto 
con l’ingegner Gilbert Fleck, 
ricercatore assai conosciuto, 
allievo del celebre dottor Ernst 
Hartmann (autore del ben noto 
studio sulla “Malattia come 
problema di localizzazione”). 
Colpito dalle lezioni di Fleck, 
Tosco volle invitarlo a tenere 
un seminario a Chieri, cui ne 
seguirono alcuni altri negli 
anni successivi. Il pubblico 
dei partecipanti era costituito 
in misura consistente dagli 
amici del Gevs. Entusiasti 
per la presentazione di Fleck, 
alcuni dei presenti decisero 

ben presto di avviare un 
gruppo dedicato allo studio dei 
fenomeni locali e delle risorse 
offerte dalla geobiologia. 
Si trattava, in breve, di 
riconoscere l’importanza dei 
fenomeni elettromagnetici 
che permeano le esistenze 
di ciascuno e di prevenirne 
le conseguenze nocive per 
la salute ed il benessere di 
ogni forma vivente (anche 
piante ed animali, per quanto 
sia poco credibile in prima 
istanza). Come afferma molto 
chiaramente Hartmann, la 
terra è interamente attraversata 
da una fitta rete di linee 
elettromagnetiche (generate dal 
centro magnetico del pianeta) 
parallele e perpendicolari le 
quali, incrociandosi, formano 
rettangoli di circa due metri 
per lato ciascuno sull’intera 
superficie terrestre. Rilevando 
con opportuni strumenti 
radioestesici – o apparecchi 
per captare i campi magnetici 
– tali onde, la loro posizione 
con i rispettivi incroci, è 
possibile evitare malattie e 
danni fisici e psicologici anche 
molto gravi (per piante ed 
alberi ciò significa crescere 
male, poco e stentatamente), 

avendo semplicemente cura 
di evitare stazionamenti 
prolungati (tipicamente, nelle 
ore notturne quando le difese 
organiche si abbassano, od 
anche in ufficio, nelle lunghe 
ore seduti al posto di lavoro): 
spesso è sufficiente spostare 
letto o scrivania dai punti più 
nocivi, quelli costituiti dagli 
incroci (detti anche nodi) delle 
linee elettromagnetiche. Anche 
Giovanni Tagini si convinse 
ben presto della validità delle 
ricerche di Hartmann e Fleck 
e, all’interno del G.R.G., fu il 
suo impegno a promuovere le 
principali iniziative, condotte 
con entusiasmo dai soci per 
lunghi anni, individuando e 
misurando luoghi pericolosi, 
sia in abitazioni private che in 
luoghi pubblici; fra le molte, 
un’iniziativa particolare degna 
di menzione fu quella di 
individuare e tracciare l’intero 
percorso dell’antica via 
romana, da piazza Dante sin 
oltre zona san Felice, tra Pino 
e Pecetto. Ad oggi, anche se 
non effettivamente attivo per la 
dispersione dei soci, il G.R.G. 
ha formalmente soltanto 
sospeso la propria attività in 
attesa di nuove iniziative». 

Chieri, centro storico e traffico: un sondaggio 
di 100torri.it per dare voce ai cittadini
Un sondaggio dove dire come la pensate sul futuro del centro storico di Chieri. Ci è sembrato un buon momento per 
lanciarlo, utilizzando il web. Sulla prima pagina del nostro www.100torri.it, per un mese, siete invitati a votare una 
possibile soluzione al problema, tutt’altro che semplice, che fa discutere da sempre politici, commercianti e cittadini. Se 
cioè sia meglio una città con un centro storico più a misura di pedone e con auto confinate ai margini o del tutto bandite, 
oppure ad uso e consumo di chi usa l’auto e non intende cambiare abitudini. Abbiamo prospettato soluzioni estreme e 
altre intermedie, quel che vogliamo è suscitare una discussione, capire quel che la gente, al di là delle etichette (green o 
tutto il contrario) pensa e vuole. Votare è facile e si puo’ votare una sola volta a persona. 
Ecco il ventaglio delle possibilità che prospettiamo, che trovate sul sito cliccando sull’immagine-logo del sondaggio.

CENTRO STORICO E TRAFFICO AUTOMOBILISTICO, QUALE FUTURO?
Al di la delle attuali discussioni sui sensi unici, come pensi che dovrà essere in futuro
 il centro storico di Chieri?
Aperto alla circolazione delle auto il più possibile per non comprometterne 
la vitalità commerciale
Aperto alla circolazione delle auto ma con pedaggio all’ingresso 
Completamente pedonale 
A traffico limitato con importanti interventi per aumentare
 i parcheggi di attestazione e creare un adeguato servizio di trasporto pubblico

Si ricorda che è possibile dare una sola risposta ad ogni quesito 
e partecipare al sondaggio con una sola votazione. 
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anche se apparentemente 
estranea, di fatto, soffrendo e 
pregando consigliando aveva 
dato il più alto contributo al 
superamento delle difficoltà, 
al raggiungimento delle ultime 
mete. Dopo ha parlato, a 
nome degli operai la signorina 
Meinardi Giovanna, per 
porgere gli auguri onomastici 
alla signora Maria, Mamma 
della Fabbrica, e per offrire 
una preziosa caraffa alla 

collega anziana, decorata 
di nuova medaglia. Presente 
non poteva non parlare 
P. Goria (Gesuita n.d.r.) 
che sintetizzò il significato 
della festa come esaltazione 
del lavoro e dell’amore. 
“Veramente il lavoro, scelto 
come occupazione ordinaria 
da Cristo, è nobile fonte di 
virtù, veramente glorificazione 
dell’amore tra Dirigenti e 
operai. Non basta la giustizia, 

sbandierata da molti, 
questa deve essere vivificata 
dall’amore. Sull’amore si 
basano i rapporti cristiani tra 
imprenditori e lavoratori”.
Ritornava su questo concetto 
dell’amore il Cav. Vergnano, 
auspicando, lui che aveva 
sentito dalla bocca dell’amico 
Felice - lo lega antica amicizia 
alla Famiglia Tabasso - come 
il movente dei suoi grandi 
lavori era stato il desiderio di 
venire incontro ai suoi operai 
affinché la comprensione, 
l’amore vicendevole abbia a 
diventare il clima di tutte le 
aziende. Disse infine poche 
parole di ringraziamento e 
di augurio pure l’Arciprete, 
prima di dare la benedizione 
ai nuovi locali. Un ricevimento 
signorile affiatava ancora 
tutti i presenti e chiudeva in 
bellezza la deliziosa festa di 
famiglia (…).»

Da Il Chierese del 
16 settembre 1961: 
«Martedì 12, festa del 

nome di Maria - onomastico 
della Signora Madre dei tito-
lari della Ditta Tabasso - nel 
pomeriggio lo stabilimento era 
in festa. Si sono abbinate due 
manifestazioni di carattere in-
timo, familiare: la consegna di 
una medaglia da parte della 
Direzione all’operaia anziana 
Gillio Ludovica (nella foto 
premiata dalla signora Ta-
basso) che dal lontano 1907 
lavora presso la Ditta Tabas-
so, e la inaugurazione dei nuo-
vi locali modernissimi (…)». 
«A destra di chi entra nello 
Stabilimento si trova un vasto 
salone, capace di ospitare cir-
ca mille persone (le seicento 
ivi radunatesi lasciavano an-
cora molto vuoto), che deve 
servire per ogni specie di adu-
nanza aziendale. Quivi si era-
no radunati operai e operaie 
che salutarono cordialmente 
l’ingresso delle personalità 
(Notammo R.R. Parroci della 
città, del cappellano del lavoro 
P. Garelli, il sig. Sindaco Geo-
metra Manolino, il Presidente 
della Camera di Commercio, 
Comm. Dott. Mario Vitelli, 
l’ing. Norzi Eugenio, il Cav. 
Stefano Vergnano, P. Goria.) 
invitate per la duplice mani-
festazione. Dalla bigoncia - si 
è pensato anche a questo - sa-
lutato dagli applausi di tutti i 
presenti, ha parlato per primo 
il titolare sig. Felice Tabas-
so per dire lo scopo di quella 
adunanza. La Ditta aveva vo-
luto inaugurare i locali nuovi 
alla presenza degli operai, con 
la consegna di una medaglia 
alla più anziana, per 54 anni 
parte dell’azienda, a significa-
re il riconoscimento dell’ap-
porto allo sviluppo industriale 
di tutta la mano d’opera. Di 
dare questo riconoscimento 
all’ottima Ludovica era con-
tento e fiero, come lo erano i 
suoi fratelli e la Mamma.
Era poi lieto che a quella 
cerimonia ci fosse presente 
la Mamma sua, perché, 

1950, la Madonna Pellegrina alla ‘Tabasso’

L’intera famiglia Tabasso era – da generazioni - particolarmente devota 
alla Vergine tanto da ospitare nel 1950 – «tra le volute della ciminiera 
della fabbrica – scriverà Il Chierese - la statua della Madonna Pellegrina» 

nel suo “viaggio” tre le tessiture, le vie e le piazze ricevendo costantemente un 
saluto collettivo di fede semplice. 

(foto Archivio storico Biblioteca sezione Storia locale) 
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1894, il Freisa di Chieri premiato al Carnevale di  Torino
Premi a Luigi Cucco di Chieri e ai Fratelli Rasetti di Pecetto                                                   di Bruno Bonino         

Il Freisa di Chieri trionfò 
a Torino nel Carnevale 
del 1894 con due meda-

glie, una d’oro e l’altra d’ar-
gento, al Concorso Enologi-
co abbinato alla Mostra dei 
vini, vermouth e liquori ita-
liani. Se ne trova notizia sul-
la Gazzetta Piemontese che 
descrisse la mostra e il con-
corso organizzati dal Circolo 
Enofilo Subalpino nel cortile 
di Palazzo Carignano, sotto 
l’egida del Municipio di To-
rino. Per il settore dei vini si 
aggiudicò la medaglia d’oro 
il produttore Luigi Cucco di 
Chieri, mentre quella d’ar-
gento andò ai Fratelli Rasetti 
di Pecetto Torinese. 
Ma dal vitigno freisa non 
si ottenevano solo vini 
di pregio e da pasto ma 
anche un passito molto 
apprezzato. Infatti già nel 
1884 il produttore di Chieri 
Giuseppe Gerbino era stato 
premiato con la medaglia 
d’oro alla Esposizione 
Generale Italiana di Torino, 
nella sezione vini rossi 
liquorosi e da dessert, con 
questa motivazione: “per la 
sua freisa passita eccellente 
per fragranza e gusto 
squisito”.  

Altre parole estremamente 
lusinghiere sul Freisa si 
trovano in una pubblicazione 
specialistica del 1896 del 
Ministero dell’Agricoltura 
dal titolo: “Notizie e studi 
intorno ai vini ed alle uve 
d’Italia”.  In essa vi è scritto: 
“Nel circondario di Torino 
primeggia tra i vitigni ad 
uva rossa il Freisa, diffuso 
sulle colline di Torino e in 

quel di Chieri. In ordine 
di importanza viene poi 
il Barbera, il Bonarda, il 
Neretto, il Dolcetto, ecc. 
Il Freisa è vino ricco di 
tannino, ha intenso color 
rosso granata e si conserva 
con facilità. Nelle buone 
annate il Freisa riesce assai 
pregevole, e migliora con 
l’invecchiamento, arrivando 
di frequente all’onor della 

bottiglia come i Baroli, ai 
quali allora per la finezza del 
sapore e la delicatezza del 
profumo molto assomiglia”.
Il freisa o al femminile la 
freisa, come dicevano i nostri 
nonni, ha radici antiche e il 
primo documento noto che 
ne riporta il nome risale 
agli inizi del XVI secolo. 
Si tratta di un registro della 
dogana di Pancalieri che per 
una “carrata fresearorum” 
richiedeva il pagamento di un 
tributo maggiore in quanto il 
prodotto era considerato di 
qualità superiore rispetto ad 
altri vitigni. 

Nelle Immagini 
Foto d’epoca della collina 
di Pino Torinese ricca di 
vigneti
Tariffa doganale di 
Pancalieri anno 1517
Pubblicità della Freisa 
Passita su L’Arco 1910

Mattarello, una poesia in dialetto
per il Settembre Adriese

Da uno stranòt in pie-
montese ad una poesia 
in dialetto veneto: da 

una domenica all’altra cam-
bia lo scenario ma resta il po-
eta, Adelino Mattarello, chie-
rese di adozione e originario 
del Veneto. Al festival “Adri-
acqua” organizzato dalla Pro 
Loco della cittadina veneta, 
Mattarello ha letto con suc-
cesso una sua poesia, “Adria 
e el mar Adriatico”, davanti al 
sindaco di Adria e ai remieri 
in Canalbianco. Preludio ad 
un altro momento importante, 
il 14 novembre quando i ‘po-
lesani nel mondo’ (tra cui lo 
stesso Mattarello) ricorderan-
no sempre ad Adria i 70 anni 
dall’esodo in Piemonte, legato 
alla alluvione del 1951.



L’anoressia è uno dei 
sintomi che qua-
lunque dei nostri 

animali ha presentato al-
meno una volta nella sua 
vita; prima o poi capita 
che il proprio animale sia 
inappetente e che non si 
lasci tentare neanche dai 
bocconcini più appetitosi. 
La mancanza di appetito 
che sia completa o parziale 
(disoressia) può essere uno 
dei primi sintomi, se non 
l’unico, di una vasta gam-
ma di patologie che posso-
no poi evolvere nel tempo. 
Ovviamente può trattarsi 
di patologie non gravi, in-
disposizioni passeggere, 
ma a volte può essere im-
portante un intervento pre-
coce del vostro veterinario 
di fiducia. Innanzi tutto la 
prima cosa da considerare 
è se  sono presenti altri se-
gni di malessere: se il no-
stro amico a quattro zam-

pe è abbattuto e triste, se 
sono presenti dissenteria o 
vomito, se si lamenta, se è 
molto irrequieto o se fatica 
a respirare bisogna imme-
diatamente consultare un 
medico veterinario.
A volte la mancanza 
di appetito può durare 
solo qualche ora per cui 
l’animale salta uno o 
due pasti pur essendo 
allegro e comportandosi 
come sempre. Tutto ciò 
può capitare ad esempio 
quando ci sono delle 
cagnette in calore nelle 
vicinanze, quando hanno 

 ANIMALI

una pseudogravidanza o 
per una colica addominale.
Pertanto è necessario 
portare il nostro animale 
dal veterinario quando non 
mangia da 24 ore o quando 
vi è qualsiasi altro sintomo. 
Se il soggetto in questione 
è un cucciolo, un animale 
anziano o già affetto da 
una  patologia cronica 
conviene intervenire anche 
prima. Nel gatto è ancora 
più importante evitare il 
digiuno; infatti anche solo 
24 ore di mancanza di 
appetito devono allertare il 
proprietario poiché possono 

portare, soprattutto nei gatti 
sovrappeso, a conseguenze 
gravissime.
Alcuni animali hanno un 
appetito capriccioso, per 
cui è quasi una routine 
che saltino un pasto, 
altri mangerebbero in 
continuazione. In base a 
queste considerazioni è 
bene comunque telefonare 
al veterinario di fiducia e 
insieme a lui decidere se la 
visita è urgente.

Per
maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri: Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256

Seguiteci su Facebook
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI
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E’ tempo di pensare al riscaldamento
Quando si accende e quando si spegne? Da noi, la data di riferimento è il 15 ottobre

Qual è la data di accen-
sione e spegnimento 
del riscaldamento 

condominiale in base alla 
Regione di residenza? 
Date e fasce orarie sono 
stabiliti da una legge 
nazionale (il D.P.R. 
412/1993),  ma gli enti 
locali hanno la capacità 
decisionale su quando  
accendere e spegnere i 
riscaldamenti. Generalmente 
il riscaldamento in condo 
-minio e a scuola si accende 
tra ottobre e novembre e si 
interrompe tra il 31 marzo e 
il 14 aprile di ogni anno.
Esistono, però, delle località 
così fredde in cui non si 
applicano limiti di alcun 
genere.
La prima data individuata 
per l’accensione del 
riscaldamento è il 15 ottobre 
(Torino e Piemonte ne fanno 
parte).
Nei Comuni di questa zona 
il riscaldamento resterà in 
funzione dal 15 ottobre fino 
al 14 aprile 2022 e potrà 
essere acceso fino ad un 

totale di 14 ore al giorno.
Le eccezioni
Date e fasce orarie stabilite 
a livello nazionale possono 
essere superate in caso 
di situazioni climatiche 
straordinarie e non previste. 
La decisione ultima in 
tal caso spetta al Sindaco 
del Comune interessato 
dall’ondata di freddo il 
quale può approvare delle 
modifiche per il calendario, 
posticipando ad esempio 
la data di spegnimento dei 
riscaldamenti, o attuare delle 
variazioni di orario.
Ci sono poi alcuni casi 

in cui i limiti di orario 
non si applicano: vale 
ad esempio per gli 
impianti che consentono 
la contabilizzazione del 
calore essendo dotati di una 
centralina climatica o di un 

cronotermostato, o anche a 
quelli gestiti con contratto di 
servizio energia che consente 
di perseguire il massimo del 
risparmio energetico.
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Margherita, innamorata della sua Chieri
La sua passione per la storia, le memorie da salvaguardare…                                           di Roberto Toffanello

Vi sono luoghi che 
vedi per la prima 
volta, ti affascina-

no e te li ricordi per sem-
pre. San Secondo di Cor-
tazzone è per me uno di 
questi luoghi. Una chiesa 
romanica posta su un’altu-
ra verdeggiante.
Ci sono stato la prima 
volta con Margherita 
Ronco, Marghe per 
gli amici, un venerdì 
pomeriggio dell’estate 
1989. Era il 7 luglio. Mi 
chiese di accompagnarla 
perché stava raccogliendo 
materiale per uno studio 
sulle chiese romaniche; 
passammo poi alla chiesa 
di San Martino di Montafia 
e a quella di San Giorgio di 
Andezeno, entrambe chiese 
cimiteriali.
Da quel giorno abbiamo 
avuto tante occasioni 
per parlare del passato, 
della Storia, delle antiche 
tradizioni da preservare, 
di opere d’arte da 
salvaguardare.
Negli anni precedenti 
avevamo condiviso il teatro, 
l’animazione liturgica in 

parrocchia e ancor prima 
l’esperienza nel G.C.A. 
(Gruppo Coordinamento 
Animatori) con, fra le 
tante iniziative di questo 
gruppo che univa per la 
prima volta animatori 
di tutte le parrocchie e 
oratori chieresi, il Presepio 
vivente.
Marghe aveva chiara 
l’importanza di mantenere 
viva innanzitutto la 
Memoria della propria 
famiglia. Ne è prova la 
sua stessa casa posta 
accanto a una delle antiche 
porte della città, quella di 
Albussano, con parte della 
cinta muraria a delimitare 
la proprietà. Tra l’altro suo 
papà Carlo aveva cura di 
un “frutteto storico” con 

particolari tipi di mele e 
pere, di cui si era persa la 
memoria e il gusto. 
Curate le Memorie 
familiari, Marghe si dedicò 
alla Storia patrimonio 
di tutti, alle tradizioni, ai 
luoghi, ai detti popolari e 
al dialetto locale. Si vestì 
di un ruolo importante, pur 
senza voler apparire. Aveva 
ben chiaro, e lo dichiarava, 
che il nostro patrimonio 
storico-artistico appartiene 
a tutti e quindi non lo 
si poteva trascurare o 
peggio utilizzare per scopi 
personali.
Fece parte di una cordata 
di chieresi per l’acquisto 
da un gallerista romano, 
specializzato in pittura 
dell’Ottocento, di alcune 

opere di Alberto Maso 
Gilli. Per conto suo si 
propose di acquistare 
delle acqueforti dello 
stesso artista presso un 
collezionista francese, 
per donarle alla comunità 
chierese. Mentre 
partecipava attivamente con 
il Lyons al finanziamento 
del restauro del dipinto 
“ L’ A n n u n c i a z i o n e ” , 
appartenente alla 
pinacoteca dell’Ospedale, 
si impegnava nell’acquisto 
di alcuni importanti disegni 
di Clemente Rovere con 
scorci antichi della nostra 
Chieri. La ricerca di 
stampe, testi, monete e altre 
Memorie era un impegno 
costante, e del tutto 
personale, per contribuire a 
incrementare le collezioni 
della città.
Nel corso del 2015 mi 
coinvolse in una bella e 
polverosa avventura…
(Continua)

Margherita Ronco, i ricordi
Poco più di tre anni fa (12 luglio 2018) ci lasciava 
Margherita Ronco. In attesa che un libro raccolga le 
testimonianza dei tanti, tantissimi che hanno vissuto 
con lei ‘pezzi’ più o meno importanti di vita chierese, 
Centotorri pubblica dal numero scorso ricordi 
personali. Tanti hanno già scritto, ma c’è tempo e 
spazio per altri. Aspettiamo fiduciosi (g.g.)
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Cambiano e Pecetto, cinque scuole da dirigere
Teresanna Pisapia, il covid e tante sfide                                                                            di Antonella Rutigliano

13 settembre 2021, ria-
pertura dei cancelli delle 
scuole: anche di Cambia-

no e Pecetto. 
-Preside Pisapia, com’ è 
andata? “Generalmente, bene. 
Abbiamo incontrato i genitori 
in vari incontri online,  dove 
abbiamo spiegato e rassicurato 
tutti sui vari cambiamenti 
fatti, e devo dire, che i genitori 
hanno collaborato così anche i 
ragazzi”. 
Teresanna Pisapia, cinquantare 
anni, cilentina, è la responsabile 
e coordinatrice di cinque 
plessi: tre a Cambiano e due 
a Pecetto. A Cambiano la 
primaria Giacomo Grosso, la 
secondaria Lagrange e la Rodari 
per l’ infanzia. A Pecetto la 
Nino Costa, e la secondaria Don 
Milani. 
- Preside, ma come fa? 
Ride, poi mi dice: “Sono 
riuscita a creare uno staff di 
collaboratori che mi danno 
una grossa mano, sono 
meravigliosi”. Certo, ma il 
capo è importante, soprattutto 

nei periodi di emergenza come 
questa del covid 19, che ha 
coinvolto il mondo intero. “In 
questo periodo di pandemia 
abbiamo dovuto sviluppare 
delle competenze che in 

realtà, in una condizione di 
normalità non ci competono. 
Parlo anche delle competenze 
sanitarie. Con le ASL ci siamo 
sempre interfacciati, abbiamo 
sempre collaborato, ci hanno 

seguito nei vari isolamenti, 
quarantene, didattica a 
distanza o in presenza ma 
il resto lo abbiamo fatto 
noi seguendo e mettendo 
in pratica i vari decreti e 
protocolli”. 
-Una bella sfida?! “Io lo 
dico spesso ai miei docenti. 
Il covid ci ha fatto acquisire 
capacità di reazione, di 
prontezza verso problemi 
improvvisi e inaspettati. 
Siamo tutti maturati”. Con 
questa prontezza e acutezza, 
unito ad uno staff eccellente 
e a dei genitori collaborativi 
avete fatto un buon lavoro 
l’ anno scorso e anche 
quest’ anno: bravi tutti. La 
Preside Pisapia mi congeda 
dopo averle scattato la foto. 
“Con la mascherina” mi 
dice “ci tengo: devo dare il 
buon esempio”. Buon anno 
scolastico a tutti.
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Sabato 23 e domenica 
24 ottobre, nel comune 
di Montaldo Torinese, si 

svolgerà la 20^edizione della 
SAGRA DEL BOLLITO, ap-
puntamento fisso nella tradi-
zione montaldese, dove anco-
ra una volta protagonista della 
manifestazione sarà il Bollito 
misto alla piemontese accom-
pagnato dalle tipiche salse. 
Come in tutte le passate edi-
zioni, anche stavolta il punto 
d’onore degli organizzatori è 
servire un prodotto di qualità, 
il bollito, a chilometri zero: la 
carne della Sagra arriva infatti 
esclusivamente da allevatori 
della zona. L’edizione 2021 
della Sagra sarà inoltre la pri-
ma dalla costituzione del Di-

Montaldo Torinese, ritorna la Sagra del Bollito
Sabato 23 e domenica 24 ottobre, 20^ edizione con menù serviti a tavola (anche la domenica sera)
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stretto del Cibo del Chierese 
del Carmagnolese, di cui Mon-
taldo Torinese fa parte.
L’evento, un appuntamento 
fisso d’autunno per i 
buongustai del Chierese e 
non solo, si svolge negli 
spazi del Circolo Polisportivo 
Montaldese di Via Marentino, 
a cura dell’Osteria Melagioco. 
Sette tagli di carne, di alta 
qualità,saranno serviti insieme 
ai “bagnetti”, il menù sarà 
arricchito di 5 antipasti, 
cappelletti  in brodo, e a 
completare, bonèt , acqua e 
caffè. Cucineranno cuochi, 
specializzati nella cottura del 
bollito.
La cena del sabato, il pranzo 

e la cena della domenica 
saranno serviti a tavola, 

chi vorrà partecipare dovrà 
prenotare (349 910 3036 - 340 

158 4170) .Il costo sarà  di € 
23, vini esclusi.
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Andezeno, la Sagra: il cardo fa 46, la cipolla 26
Tante sono le edizioni della rassegna. Novità: la passeggiata “Salute in cammino”           di Adelino Mattarello

SPECIALE SAGRE

Pochi giorni fa, ad una pre-
sentazione di libri di una 
casa editrice locale, ho 

incontrato Agostino Ambras-
sa Assessore all’agricoltura di 
Andezeno e gli ho chiesto come 
sarebbe stata la Sagra del cardo 
quest’anno. Sagra del cardo che 
è arrivata alla 46esima edizione 
con quella della cipolla piatli-
na che a sua volta è arrivata alla 
26esima edizione. Un traguardo 
importante per una manifesta-
zione entrata a far parte - a pieno 
diritto – della tradizione locale. Il 
tutto sempre alla seconda dome-
nica di ottobre.
Ambrassa mi informa che:” 
Andezeno è entrato a far parte 
del Distretto del Cibo Chierese 
e Carmagnolese assieme ad altri 
24 Comuni. Il Distretto è volto a 
favorire lo sviluppo territoriale 
valorizzando i suoi prodotti 
d’eccellenza, come nel caso 
specifico di Andezeno, il cardo 
bianco avorio e la cipolla piatli-
na”.
“Questa edizione vedrà un 
numero di espositori maggiore 
rispetto allo scorso anno, ma 

ancora inferiori rispetto al 2019 
nel rispetto dei protocolli Covid e 
in ogni caso sarà necessario avere 
il Green Pass per accedere”.
“Non ci sarà purtroppo il settore 
di fiera dedicato alle macchinde 
agricole. Il posto solitamente 
usato è stretto e non ci permette di 
sottostare alle normative Covid.  
Ci saranno però esposti dei 
trattori d’epoca”. In occasione 
della Sagra sarà allestita nel 

salone antistante il Municipio 
– a cura della Pro Loco – una 
struttura pronta ad accogliere 
coloro che vorranno gustare 
la BAGNA  CAUDA e altre 
specialità preparate da cuochi 
aiutati da volontari. Quest’anno 
c’è in aggiunta una bella novità 
chiamata Salute in Cammino. 
Una passeggiata mirata per 
conoscere appieno il paese e nel 

contempo smaltire tossine in 
eccesso. Alcuni  cartelli sparsi 
per il paese confermano un 
evento che volendo potrebbe 
prendere piede trasformandolo 
in esercizio continuo. E’ 
l’occasione di visitare Andezeno 
camminando non solo il giorno 
della Fiera, ma per tutto l’anno. 
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Una nuova rotatoria ad Andezeno

La strada provinciale 
SP119 è quella che da 
Chieri va verso Caste-

nuovo D.B. passando attraverso 
vari paesi. Il primo che incon-
triamo è Andezeno. La strada 
in questione dopo la rotonda di 
S. Rita percorre un lungo retti-
lineo (circa 2 km) fino al primo 
semaforo di Andezeno. Ciò in-
duce quasi la maggioranza di 
automobilisti e motociclisti a 
non rispettare il limite di ve-
locità che per tutto il percorso 

è di 50 km ora. E succede che 
a circa metà del percorso, in 
corrispondenza della zona in-
dustriale, spesso si creano si-
tuazioni pericolose. In partico-
lare quando autoarticolati o Tir 
devono girare per entrare in via 
Tetti Castagno oppure interni 
di via Chieri, strade ai lati della 
provinciale.
L’amministrazione ha deciso di 
porre rimedio e ha approvato 
un progetto esecutivo di 

rotatoria redatto dall’Ing. L. 
Baffa. E’ stata avviata la gara 
con affidamento diretto previa 
ricerca di mercato, come 
prescrive il codice degli appalti 
e con molta probabilità entro 
l’autunno saranno affidati i 
lavori alla ditta vincitrice.

Tutta l’Amministrazione e 
anche la maggioranza della 
popolazione sono convinti che 
sarà un passo avanti per una 
maggior sicurezza lungo le 
strade cittadine.  

Adelino Mattarello
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Le borse artigianali e... qualcosa di diverso
Ad Andezeno c’è “All you need is bag”, da Serena

dini di Piazza Italia in Andezeno 
giusto a metà strada tra una fer-
ramenta e una vecchia drogheria 
di paese.
L’insegna “civettuola”, in legno 
è già di per sè un qualcosa di 
diverso, fuori dal normale.
All’interno, un localino grazioso 
dove si vede la mano di Serena 
abile a creare un’immagine 
che colpisca, ma nel contempo 
soddisfi. Borse artigianali che 
si rifanno magari a nomi ben 
conosciuti, o modelli innovativi 
fatte col miglior materiale che 
c’è sulla piazza (cuoio e pellame 
fiorentino) e accessori di prima 
qualità. Lo stesso dicasi per 
cinture, portafogli ed altro.
Serena arriva dai mercati, ama 
le fiere, la gente che affluisce 
e chiede, tocca e commenta. Il 
negozio è una sfida al girovagare 
di paese in paese. Un punto 
fermo verso il futuro.
La donna che ama la borsa, che 
vuole la novità, che cerca la 
qualità, vada a trovare Serena. 
Sono convinto che sarà un 
incontro che darà piacevoli 
sorprese. (AM )

Serena è una bella ragazza. Già il 
suo sorriso ti dice quanta voglia, 
passione ed entusiasmo ci mette in 

quello che fa. Le borse e tutto quanto ci 
gira attorno sono ciò che le interessano di 
più. Il suo negozio ALL YOU NEED IS 
BAG lo trovate proprio di fronte ai giar-

2021



Badiamo ai contenuti,
oggi più che mai.

Strada Chieri, 79       10020 Andezeno (TO)       Tel: 011.9433111       www.arcoplastica.com       e-mail: info@arcoplastica.com

In questo difficile momento ci siamo resi conto di quanto la plastica sia fondamentale per garantire 
la continuità della filiera alimentare, mantenendo i cibi a lungo in maniera sicura e igienica.
Adesso più che mai è importante che ognuno faccia la propria parte: ricicliamola sempre di più.Pr
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187 mila litri di ac-
qua erogati nel 
2020, con un con-

sumo medio di 511 litri 
al giorno: l’equivalente 
di oltre 124 mila botti-
glie, cioè poco meo di 
5 tonnellate di plastica 
risparmiata. E’ il pri-
mo bilancio annuale del 
p unto acqua di Strada 
Cesole ad Andezeno. 
Numeri che parlano da 
soli…

Andezeno, i ‘numeri’ di  un anno del punto acqua 
di Strada Cesole a tutela dell’ambiente
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Villanova, il ritorno della Gallina Bionda
Da venerdì 1 a domenica 3 ottobre: arte, musica, mercatino e gastronomia

Comincia venerdì 1° 
ottobre a Villanova 
d’Asti la tre giorni 

dedicata alla Gallina Bion-
da, tradizione e vanto degli 
allevatori villanovesi e pre-
libato punto di riferimento 
per le mense della festa. Si 
vcomincia la sera con il con-
certo di cori per proseguire 
sabato 2 con un pomerig-

gio dedicato ai più piccoli 
(ci saranno anche artisti di 
strada)  e una serata di spet-
tacolo con concerto di cover 
dei Nomadi. Poi, la festa 
raggiunge l’apice domenica, 
con il mercato dei prodotti 
tipici, la mostra delle galline 
bionde, il serraglio degli asi-
ni, una band itinerante per le 
vie del paese, il Giro Vespa 

e, soprattutto, l’Elogio della 
Bionda, alle 11 a cura di Ca-
terina e Giorgio Calabrese. 
Lo stand gastronomico della 
Pro Loco sarà in funzione in 
Piazza Supponito nelle sera-
te di sabato e domenica.
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Un pneumatico per tutto l’anno: ecco perché scegliere le gomme ‘4 stagioni’
Un compromesso tra le esigenze  di guida di estate e inverno

www.centrocollaudochierese.it

I pneumatici 4 stagioni offro-
no in un solo pneumatico le 
caratteristiche di un pneu-

matico invernale e di uno estivo. 
Questo tipo di gomma è stato 
sviluppato come compromesso 
per soddisfare nel migliore dei 
modi anche gli automobilisti 
più esigenti. Le gomme per tut-
te le stagioni offrono una buona 
tenuta di strada e ottime perfor-
mance indipendentemente dal-
le condizioni meteorologiche. 
Sono stati sviluppa con l’inten-

zione di combinare i punti di 
forza dei pneumatici invernali 
e dei pneumatici estivi in un 
solo pneumatico. La mescola 
utilizzata per questa gomma, è 
stata progettata per garantire le 
migliori prestazioni sia quando 
la temperatura è sopra lo zero o 
sotto lo zero. In questo modo, 
possono garantire performance 
ottimali durante tutto il corso 
dell’anno. Il vantaggio princi-
pale delle gomme 4 stagioni, è 
senza ombra di dubbio la loro 
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Un pneumatico per tutto l’anno: ecco perché scegliere le gomme ‘4 stagioni’
Un compromesso tra le esigenze  di guida di estate e inverno

versatilità.
Il battistrada  - Il disegno dei 
battistrada 4 stagioni ricorda 
molto quello dei pneumatici 
invernali, poiché nella parte 
centrale sono presenti un numero 
maggiore di intagli; per garantire 
una buona presa sulla neve o 
sul fondo stradale congelato. 
Al contrario della parte esterna, 
dove sono presenti dei blocchi 
massicci con un minor numero 
di intaglia. La parte esterna 
del battistrada, è quella che 
offre le caratteristiche di uno 
pneumatico estivo e garantisce 
stabilità durante la guida ad 
alta velocità. I pneumatici 4 
stagioni contrassegnati con 
m+s (questa sigla indica le 
parole inglesi muda and snow – 
fango e neve in italiano), sono i 
pneumatici che hanno superato 
i test per dirsi all season. La 
scelta di utilizzare questo tipo 
di pneumatico, permette di 
evitare la sostituzione stagione 
degli pneumatici; oltre a 
ridurre sensibilmente i costi 
operativi legati all’automobile. 
Le gomme 4 stagioni possono 
essere utilizzate anche in città, 
dove non nevica spesso. La 
loro tenuta su fondi stradali 
con poca neve è eccellente, 
così come sulle strade bagnate 
o con presenza di un sottile 
strato di ghiaccio. I pneumatici 
4 stagioni sono raccomandati 
per quegli autisti che scelgono 
di mantenere uno stile di guida 
tranquillo e percorrono al 
massimo 6.000 chilometri ogni 
anno (non hanno la necessità di 
percorrere lunghe distanze).
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aspettative che si ripongono 
nella nostra squadra”) è le-
gittima, ma la società, anco-
ra una volta, si è mossa bene 
sul mercato, confermando 
tutte le titolari dell’anno 

scorso e pescando in Eu-
ropa rinforzi di qualità, su 
tutte Helena Cazaut, schiac-
ciatrice che ha trascinato la 
nazionale francese in alto ai 
recenti Europei. Così, Elena 
Perinelli avrà più tempo per 
guarire e tornare in campo. 
Ma anche dalla Germania 
(Weitzel) e dalla Turchia 
(‘via Giovanni Guidetti’, 
Karaoglu) arrivano buoni, 
promettenti rinforzi. L’idea 
è che, al di là del solito Co-
negliano pigliatutto, il resto 
della compagnia che pure 
si è rinforzato non sia fuori 
della portata chierese, anche 
se il numero delle squadre 
pretendenti alle prime piaz-
ze si è probabilmente incre-
mentato. Già le prime partite 
ci faranno capire. Che la fe-
sta vada a cominciare. Per-
ché, comunque, festa sarà. 
(nelle foto di Mattero Maso: 
Helena Cazaute e Camilla 
Weitzel)

Si ricomincia. Stavolta 
con il pubblico. Solo 
quello mancava, l’an-

no scorso, alle splendide 
ragazze del Chieri’76, pro-
tagoniste oltre le aspettative, 

ad un passo dalla conquista 
dell’Europa e semifinaliste 
in Coppa Italia. Adesso si 
alza, per forza, l’asticella. La 
paura del presidente Filippo 
Vergnano (“Temo le troppe 
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2 Helena Cazaute
3 Elena Perinelli
4 Francesca Bosio
5 Alexandra Frantti
6 Anna Piovesan
7 Asia Bonelli
8 Kaja Grobelna
9 Francesca Villani
10 Chiara De Bortoli

12 Alessia Mazzaro
14 Yagmur 
Karaoglu
15 Martina Armini
17 Camilla Weitzel
18 Francesca 
Guarena
All. Giulio Cesare 
Bregoli

La ‘rosa’ della Reale Mutua Fenera Chieri’76
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Per informazioni e vendite 
cell.  345.2344355

CHIERI Ả Piazza Silvio Pellico n.16
Si propone in vendita in elegante palazzina in centro a Chieri 

alloggio posto al piano primo con ascensore, libero su due lati, in 
fase di ristrutturazione totale e composto da ingresso su soggiorno 

con angolo cottura (o soggiorno e cucina separati) e ampio 
balcone, disimpegno, tre camere da letto con secondo balcone e balcone, disimpegno, tre camere da letto con secondo balcone e 
doppio bagno. Cantina al piano interrato. Possibilit‡ box  auto.

Possibilit‡ di scelta della disposizione dei vani interni e 
scelta delle finiture.

Il riscaldamento �  centralizzato a radiatori con termovalvole, 
acqua fredda condominiale, acqua calda privata prodotta 

da caldaietta a gas. Luce e gas interni alla casa privati.
La ristrutturazione include il rifacimento totale delle tamponature La ristrutturazione include il rifacimento totale delle tamponature 

interne, rifacimento completo impianto elettrico ed idraulico,
 rifacimento pavimenti e rivestimenti, sostituzione porte interne, 

serramenti esterni e portoncino blindato, 
imbiancatura muri interni.

Detrazione fiscale della met‡ dellÓimporto 
della ristrutturazione pari ad euro 41.280,00.

Possibilit‡ mutuo totale con rate mensili di euPossibilit‡ mutuo totale con rate mensili di euro 680,00.
PREZZO RICHIESTO EURO 189.000,00 Ả EURO 41.280,00

 DETRAZIONE = EURO 147.720,00!!!

CHIERI Ả Via Geuna n.7

Zona Gialdo - vendesi in zona residenziale comoda a Zona Gialdo - vendesi in zona residenziale comoda a 
tutti i servizi e ai mezzi di trasporto quali bus e sta-

zioni ferroviarie di Chieri e Pessione, bellissimo allog-
gio luminoso e di ampia metratura, posto al piano 

secondo + terzo mansardato con ascensore. L'immo-
bile si presenta con un ingresso su ampio soggiorno 

di 40 mq con sala da pranzo e doppio terrazzo, 
cucina abitabile e bagno con balcone. Al piano supe-
riore troviamo poi un ingresso con ampio armadio a 
muro ad uso ripostiglio, una camera singola ampia, 

grosso bagno con vasca angolare e doccia, una 
camera matrimoniale con cabina armadi e studio. Al 
piano interrato ampio box  auto doppio e cantina an-
nessa a parte dal prezzo. Possibilit‡ di accesso trami

te porta blindata sia al piano secondo che terzo. Il 
complesso residenziale ha inoltre un cortile comune. 
Il riscaldamento �  centralizzato a radiatori con ge-
stione individuale, l'acqua fredda �  condominiale 

mentre quella calda �  prodotta da una caldaietta a 
gas privata. Le spese condominiali si aggirano sui 

2.000 euro annui compresi di riscaldamento e acqua. 
Contatore gas e luce privati. LÓalloggio viene inoltre 

venduto quasi totalmente arredato con mobili su 
misura di qualit‡.

Possibilit‡ mutuo totale con rate mensili di euro 
620,00.

PREZZO RICHIESTO EURO 173.000,00

CHIERI Ả Fraz. Airali Ả Strada Tetti Bori 
In posizione collinare e vicinissima a Chieri, immersa nella tranquillit‡ in una piccoIn posizione collinare e vicinissima a Chieri, immersa nella tranquillit‡ in una picco-

la borgata, si propone casa indipendente posta su tre piani e composta al piano 
terra da ingresso su soggiorno con camino, cucina abitabile ampia e bagno. Al 

piano superiore troviamo invece un disimpegno con accesso su camera matrimonia-
le di ampia metratura con balcone, camera singola con grosso armadio a muro e 

locale sottotetto utilizzabile come deposito. Al piano seminterrato della casa abbia-
mo invece unÓampia lavanderia con due finestrotti. All'esterno troviamo un cortile 

comune dove �  possibile posteggiare le macchine. Incluso nel prezzo appezzamento 
di terreno agricolo di 2.000 mq.

Possibilit‡ di effettuare Superbonus 110% apportando importanti migliorie energe-
tiche a costo zero.

Possibilit‡ mutuo totale con rate mensili di euro 350,00.
PREZZO RICHIESTO EURO 98.000,00

A parte dal prezzo, davanti a casa, abbiamo un locale box /magazzino posto su 
due livelli e con giardino privato recintato, acquistabile insieme alla casa come 
garage o depandance, dove �  possibile realizzare una seconda casetta con sog-
giorno con angolo cottura, bagno, giardino e al piano superiore 1-2 camere da 

letto. PREZZO RICHIESTO DEPANDANCE EURO 54.000,00.  

In centro paese si propone in 
vendita alloggio posto al piano 

primo completamente 
ristrutturato, imbiancato ed 

arredato a nuovo, composto da arredato a nuovo, composto da 
ingresso su soggiorno con 

angolo cottura, due camere da 
letto, bagno e balcone. Ottimo 

anche
 come investimento con reddito  come investimento con reddito 
superiore alla rata del mutuo 
pari ad euro 380,00 mensili. 

Possibilit‡ di detrazione di circa 
25.000,00 euro dei lavori 

di ristrutturazione effettuati.
PREZZO RICHIESTOPREZZO RICHIESTO EURO 
105.000,00 Ả 25.000,00 

DETRAZIONI = EURO 80.000,00!!

CHIERI Ả Via Tana n.19

CHIERI Ả Via Conte Rossi 
Montelera

Zona Gialdo - Zona Gialdo - Vendesi in elegante pa-
lazzina di recente costruzione ed in 
posizione ottimale per tutti i servizi, 
comoda alla stazione ferroviaria di 
Chieri e Pessione, luminoso alloggio 
trilocale libero su tre lati e posto al 

piano primo con ascensore composto 
da ingresso su soggiorno con angolo da ingresso su soggiorno con angolo 

cottura e terrazzino, disimpegno, 
bagno con doccia, ampia camera ma-
trimoniale e seconda camera con ter-
razzino. Al piano interrato troviamo 
poi la cantina dove �  stata ricavata 
una lavanderia. Box  auto singolo 

grande e posto auto privato ad euro 
20.000,00 a parte dal prezzo. La 

casa si presenta con il riscaldamento 
con termosifoni semi autonomo con 
regolazione e contabilizzazione per-
sonale. Acqua calda e fredda condo-
miniale con subcontatori personali. 

Gas e luce autonomi. 

PREZZO RICHIESTO EURO 125.000,00
 

CHIERI Ả Via Baden Pow ell n.10

In villaggio residenziale comodissimo alla staIn villaggio residenziale comodissimo alla sta-
zione e a tutti i servizi, si propone in vendita 

ampio bilocale di recente costruzione, posto al 
piano primo ed ultimo composto da ingresso 
su soggiorno con angolo cottura, disimpegno, 

camera matrimoniale, bagno con doccia, 
ampio terrazzo, cantina e posto auto privato 

in coin cortile condominiale recintato incluso 
nel prezzo.

Basse spese condominiali 
e riscaldamento autonomo 

con caldaia a gas e termosifoni.

PREZZO RICHIESTO EURO 99.000,00

RIVA PRESSO CHIERI Ả Piazza Enrico De Nicola n.2

In nuova zona residenziale vendesi ultimi due alloggi disponibili in pic-
cola palazzina di nuova costruzione ottenuta con tutte le nuove tecno-
logie in ambito edilizio, in classe energetica A4 con pompe di calore 

private e più precisamente:
- Alloggio piano terra 65 mq composto da soggiorno con angolo cottu-

ra, due camere, bagno, giardino privato su due lati e cantina. –
 EURO 168.000,00

- Alloggio piano terra 80mq composto da ingresso su ampio soggiorno 
con angolo cottura, disimpegno, due camere, bagno, ampio giardino 

privato su due lati, porticato, cantina. – 
EURO 175.000,00

Possibilità box auto singoli, doppi, tripli con detrazioni a partire da 
6.000,00 euro. Riscaldamento e raffrescamento a pavimento autonomo 
a pompa di calore. Grazie alla tecnologia VMC (ventilazione meccanica 
forzata) privata per ogni alloggio, l'immobile avrà un ricircolo continuo 
dell'aria che viene pulita e filtrata da allergeni e polveri e reimmessa in 
casa alla stessa temperatura interna permettendo di non dover aprire 

più le finestre ed evitando perdite di calore e la creazione di muffe 
dovute ai vapori prodotti dalla cucina o dai bagni. Possibilità di installadovute ai vapori prodotti dalla cucina o dai bagni. Possibilità di installa-
zione di impianto di deumidificazione murato per la regolazione interna 
personalizzata del livello di umidità desiderato. Ogni alloggio ha inoltre 
un proprio contatore per l’ acqua fredda per la ripartizione delle spese 

in base ai consumi effettivi. Pannelli fotovoltaici condominiali per la pro-
duzione e la vendita della corrente del condominio per l'attivazione 

dell'ascensore, delle luci e dei cancelli. Cappotto isolante, videocitofo
no, portoncini blindati. Basse spese condominiali.

MORIONDO TORINESE
Frazione Bausone - Non lontano dai comuni di Riva presso Chieri e Frazione Bausone - Non lontano dai comuni di Riva presso Chieri e 
Chieri si propone in vendita villa semi-indipendente di nuova costru-
zione, ottenuta con tutte le nuove tecnologie in campo edilizio, im-
mersa nel verde con favolosa vista e libera su quattro lati. La villa, si 
presenta disposta su tre piani. Al piano terra accediamo alla casa at-
traverso il giardino con un ingresso su soggiorno con ampia finestra-
ta scorrevole, cucina abitabile, disimpegno, bagno con ampia doccia, 
due camere da letto. All'esterno ampio giardino privato con possibili-
t‡ di installazione di piscina interrata privata. Tramite scala interna 
in pietra si accede poi al piano superiore mansardato di 105 mq at-
tualmente composto da un vano unico ma con la possibilit‡ di realiz-
zazione di ulteriori due/ tre camere e bagno. Al piano interrato tro-
viamo invece l'ampia taverna con bagno completo, la cantina, la 
sala caldaia e il box  auto doppio. La villa, in Classe Energetica A, �  
dotata di riscaldamento a pavimento con pompa di calore privata, 
VMC per il ricircolo forzato dell'aria e pannelli fotovoltaici per la pro-
duzione della corrente elettrica con predisposizione di accumulatore. 
Videocitofono, porta blindata con chiavi codificate, serramenti esteri 
doppi vetri/PVC, pannelli isolanti sui muri esterni e nel tetto. L' immo-
bile �  privo di gas. La villa si presenta la soluzione ideale per una 
grande famiglia o semplicemente per chi desidera ampi spazi con la
possibilit‡ di vivere le giornate a contatto con la natura e nel pieno 
rispetto dell'ambiente grazie alla quasi completa auto-produzione 
dei servizi necessari alla vita come l'energia elettrica.

PREZZO RICHIESTO EURO 340.000,00

SU TUTTI GLI IMMOBILI RISTRUTTURATI, IN FASE DI RISTRUTTURAZIONE  O ANCORA DA RISTRUTTURARE, POSSIBILITAÓ 
DI DETRAZIONE DEL 50% DEI LAVORI IN 10 ANNI O SUBITO CON CESSIONE DEL CREDITO
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